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OGGETTO: COVID-19 E LAVORATRICI E LAVORATORI “FRAGILI” 

CHIARIMENTI DEI MINISTERI DEL LAVORO E DELLA SALUTE 

 

 

Con l’acclusa circolare 4 settembre 2020, n. 13, i ministeri del Lavoro e delle Politiche sociali e 

della Salute hanno chiarito il concetto di “fragilità”, richiamato dalla vigente normativa di 

contrasto al diffondersi del virus Covid-19 e collegato a una serie di adempimenti di tutela e 

salvaguardia nei confronti dei lavoratori che si trovano in tale condizione, in primo luogo la 

possibilità di richiedere al datore di lavoro l’attivazione di adeguate e specifiche misure di 

sorveglianza sanitaria. 

 

Per i citati dicasteri - giova evidenziarlo - il presupposto di fragilità va individuato in quelle 

condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto alle patologie preesistenti (a mero titolo 

esemplificativo: malattie cardiovascolari, respiratorie, metaboliche) che potrebbero 

determinare, in caso di infezione, un esito più grave o infausto; con specifico riferimento 

all’età, inoltre, chiariscono che tale parametro, da solo, anche sulla base delle evidenze 

scientifiche, non costituisce elemento sufficiente per definire uno stato di fragilità nelle 

relative fasce lavorative. 
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